
I siriani preparano I cannoni nella loro postazioni a Beirjl 

Colpito un mercantile 

Un'altra nave italiana 
presa di mira 
dai cannoni di Beirut-Est 
M BEIRUT. Dopo Mula Az-

JMÉrnw, Jerl,* stata la volta del
la '«Coccinella., un'altra nave 
•Italiana colpita al largo di Bel-
njt-Cst da un colpo di canno
ne.- Danni materiali, ma per 
lottuna anche In questo caso 
MWuna vittima. Nel stomi 
acprsl ara toccalo a una nave 
turca (che ha avuto un mor
di), l'altro ieri a una hondure-

.jn». t ormai dimostrato che 
N) acque del Ubano cristiano, 
da<U0taJI-Est verso Nord, sono 
acque ad allo nschio, le unità 
,che ci si avventurano devono 
•empie aspettarsi il peggio. È 
la risposta dei siriani e delle 
Ione islamo-progressiste al 
blocco decretato ai primi di 
mano dal primo ministro cri
stiano dell Est, generale Mi
chel Aoun, ai porti delle min
ale nel settore musulmano; il 
controblocco Imposto alla en
clave cristiana da terra, con il 
•taglio, di tutte le strade verso 
Tripoli e la Valle della Bekaa, 
il completa adesso con II si
stematico cannoneggiamento 
contro qualunque nave si av
vicini agli «cali marittimi •cri
stiani". E II generale Aoun non 
pud ripagare con la «tessa 
moHeil: 1 odilo di Beirut. 
Ovest e Inagìbile, ma quelli a 
sud di Beirut, sulla costa mu
sulmana, sono fuori tiro delle 
sue artiglierie, e possono esse
re soltanto raggiunti dalle can
noniere della minuscola mari
na cristiana e della milizia 
rMlÉWlni'lÌnSwnltà !'.FOR* 
|Ib»lé»,,'%"n8ti«*qùr peto a 
tfiitttlqWris^eperifolo, 

'• M S c V i ò l r b la '-'*òccV 
lìtui»», Cne sttasa 2.970 ton-
ttitóleeportava un carico di 
olio combusiìblle destinato al 
porto di Jounleh, poco più di 
venti chilometri a nord di Bei
rut-Est, è avvenuto alte 9,30 di 
ieri mattina a otto miglia dalla 
costa. La nave era giunta In vi
ltà della costa libanese nella 
notte e Incrociava In attesa 

•del da (arsi; a bordo tutti era
no sul chi vive, dopo avere 
appreso del cannoneggia
mento contro I-Isola Azzurra.. 

Ieri mattina la dogana di Jou
nleh ha ordinato alla «Cocci
nella* di dirigere verso il porto 
ed £ stalo appunto in questa 
fase che la nave e stala colpi
ta, Lasciamo la parola al co
mandante, capitano France
sco Assante Di Pannilo, 32en-
ne, di Napoli. 'È un miracolo 
- ria detto I ufficiale per radio
telefono - se siamo vivi. Ci 
hanno sparato ali improvviso 
d *e colpi uno ha centralo il 
.serbatolo e l'altro per poco 
non ci ha ammazzato tutti. 
L'intero equipaggio è ancora 
comprensibilmente sotto 
choc*, Il comandante ha co
munque confermato che nes
suno ha riportato ferite. Subito 
dopo essere stato colpito, ha 
ordinato una inversione di rot
ta di 180 gradi ed ha messo la 
prua su Larnaca, nell'isola di 
Cipro. La cannonata ha pro
vocato uno squarcio In coper
ta e danni alla stiva. A Larna
ca erano gii riparate la 'Isola 
Azzurra* e la honduregna 
•Conti-Mini* colpita l'altro ieri. 

A Beirut, dopo poco più di 
vehtiquattro ore di tregua - se
guita alla giornata d'inferno di 
giovedì - ieri sono ripresi con 
intermittenza duelli di artiglie
ria. I cannoni siriani non dan
no tregua alle forze del gene
rale Aoun; Damasco vuole 
evidentemente punire ed umi
liare il premier cristiano che 
all'Inizio di marzo aveva tea
tralmente annunciato l'inizio 
della 'guerra ' di' liberazione 
contro l'occupazione siriana*. 
Sinora si contano 2i6 morti e 
oltre 700 lerili. 

Segna intanto il passo la 
missione •umanitaria* della 
Francia: la nave ospedale .La 
Rane» ha accostato la notte 
scorsa a Jounieh imbarcando 
14 feriti cristiani e attende ora 
Il via di Beirut-Ovest per im
barcare quelli musulmani. Il 
leader druso Walid Jumblatt 
ha chiesto che la unita attrac
chi nel porto di Jiyeh, control
lato dalla sua milizia. 

aa.L 

L'esercito israeliano Proclamata per oggi 
spara contro i dimostranti «una giornata di violenza» 
Ci sono anche 3 feriti neiranniversario 
Imposto il coprifuoco dell'omicidio di Abu Jihad 

Ancora morte nei 
Uccìsi tre giovani 
L'esercito israeliano spara ancora contro i palesti
nesi. Tre ragazzi, di 12, 18 e 23 anni, sono stati 
uccisi nei territori occupati. Le proteste internazio
nali, seguite al massacro di Nahalin, non fermano 
la dura repressione dell'intifada. I militari impon
gono il coprifuoco per impedire ai palestinesi di 
ricordare l'assassinio di Abu Jihad. Proclamata 
per oggi una •giornata di particolare violenza po
polare». 

t v GERUSALEMME. Un'altra 
giornata di morte nei tenitori 
occupati. L'esercito israeliano 
ha sparato di nuovo contro i 
palestinesi ed ha uccisóìtrera
gazzi. Il primo, che aveva solo 
dodici anni, e mortale notte 
scorsa a Jenln. Il secondo gio
vane palestinese, BatseJ Baara 
di 18 anni, ha perso invece la 
vita a Nablus, unO;dei' centri 
principali della rivolta delle 
pietre. Il ragazzo stava manife
stando insieme ad un gruppo 
di coetanei. Una pattuglia del
l'esercito israeliano ha reagito 
al lancio di pietre sparando a 
raffica. I militari ;dicotvp di 
aver colpito Basse!' Baara alla 
testa. Ma un giornalista arabo 
ha invece dichiarato che gli 
hanno sparato alla schiena, 
mentre fuggiva. E ieri pome

riggio l'esercito ha ucciso 
lmad Karake, 23 anni, nel 
campo profughi di .Dehaishe, 
vicino Betlemme. Negli scontri 
sono stati ferill tre dimostranti. 
Dall'inizio dell'intifada sono 
più di 4001 palestinesi uccisi. 

Le autorità israeliane cerca
no di fronteggiare, la situazio
ne inasprendole misure di re
pressione. Su tutta la' striscia 
di Gaza e su gran parte della 
Cisgiordanià e stalo imposto il 
coprifuoco. Shamir vuole im
pedire che vengano organiz
zate manifestazioni per ricor
dare il primo anniversario del
l'assassinio di Abu Jihad, uc
ciso il 16 aprile deli'S8 a Tuni
si da un commando del Mos-
sad, il servizio segreto. 
israeliano. Il comando della 
rivolta, che ha respinto l'offer

ta di elezioni senza l'Olp 
avanzata da Shamir, ha pro
clamato per oggi una giornata 
•di particolare violenza nazio
nale* e due giorni di sciopero 
per 11 18 e il 27 aprile prossi
mi. 

In molti centri del Territori 
10 sciopero é già praticamente 
iniziato da giovedì,1; dopo il 
massacro di Nahalin, dove 
sette palestinesi sono stati uc
cisi durante un rastrellamento 
dell'esercito israeliano. Nella 
striscia di Gaza tutti i negozi 
hanno, le serrande abbassate, 
le strade sono ostruite da 
blocchi di cemento e massi 
per impedire la circolazione 
dei mezzi militari. Yasser'Ara-
fat ha ieri chiesto agli Stati 
Uniti di condannare il com
portamento israeliano a 
Nahalin e ha accusato il pri
mo ministro Shamir di essere 
il responsabile del massacro. 
11 piano del premier israelia
no, che prevede elezioni nei 
Tenitori, è per Arafat -una 
perdila di tempo, una mano
vra destinata ad ostacolare gli 
sforzi dell'Egitto e della Gior
dania, impegnati a preparare 
il terreno ad una conferenza 
intemazionale di pace*. 

Un anno di «Intìfeda» 
nel nome di Abu Jihad 
• i Una calma notte di pri
mavera alla periferia di Tunisi, 
verso Sldl Bu Said. Da una vil
letta bianca, senza prelese, Ul
tra una luce: un uomo si trat
tiene ancora nello studio, a 
leggere un libro, a sfogliare 
delle carte. All'improvviso, po
co dopo l'iina; otto arrriatj, 
fanno irruzione nell'edificio 
aprendosi la strada a raffiche 
di mitra. L'uomo balza in pie
di ma fa appena In tempo a 
raggiungere la porta dello stu
dio prima di cadere crivellato 
di colpi. Si conteranno pio di 
cento bossoli. Sulle scale e 
sulla porta giacciono i cada
veri di tre guardie del corpo. 
Nella stanza accanto, la mo
glie dell'ucciso e due figli di 
14 e 2 anni rimangono fortu
nosamente illesi. 

I killer si dileguano nella 
notte, verso la costa, dove li 

•MANCARLO LANMUTTI 

attende una imbarcazione per 
portarli lontano. Cosi il 16 
aprile dell'anno scorso è stato 
assassinalo da agenti Israelia
ni a Tunisi Abu Jihad, viceco
mandante generale (dopo 
Arafat) di tutte le forze armate 
palestinesi, la .menterdl .tutte 
le operazioni di guerriglia* in 
Israele e nei territori occupati 
e II massimo coordinatore,: 
per conto dell'Olp, della >lnil-
fada» In Cisgiordanià e a Ga
za. 

Un delitto firmato, anche se 
gli assassini erano senza volto 
e nascosti nell'ombra della 
notte; l'ultimo anello di una 
catena di spietate esecuzioni 
di rappresentanti e dirigenti 
palestinesi in Europa e in Me
dio Oriente (Ire anche a Ro
ma: Wael Zwalter, Maled Abu 
Sharar, Kamal Hussein). Sulla 

responsabilità del Mossad 
nessuno ebbe II minimo dub
bio, e del resto appena tre 
giorni dopo si seppe che l'as
sassinio di Abu Jihad era stato 

, freddamente, deciso In una 
' riunione del Gabinetto ristret

to israeliano, presieduta da 
Shamir, con una votazione di 
cinque a due. 

L'obietti™ era stato scelto 
accuratamente: dal punto di 
vista lattico, perché si contava 
di infliggere alla •intifada* un 
colpo fatale eliminando colui 
che ne reggeva le fila nel verti
ce palestinese, e dal punto di 
vista politico e psicologico, 
perche uccidendo Abu Jihad 
si colpiva uno dei quattro fon
datori, nel lontano 1964, del 
movimento di resistenza e 
uno del più stretti collaborato
ri, oltre che intimo amico per
sonale, di Yasser Arafat Come 

spesso succede, tuttavia, i pia
nificatori del crimine avevano 
clamorosamente sbagliato tut
ti i loro calcoli. 

Le radio non avevano anco
ra finito di trasmettere la noti
zia e già l'inlero t̂erritorio oc
culta, , siIisq!Ifjvir]rB.,Jn, una, 
esplosione corale di dolore 
ma anche di rabbia e di prote
sta, Alla fine della giornata - a 
tult'oggi la pid sanguinosa 
dall'inizio delia sollevazione -
sedici palestinesi sarebbero ri
masti sul terreno; ma la -intifa
da* era più vitale che mai, e 
da allora il nome e il ritrailo di 
Abu Jihad hanno accompa
gnato te migliala e migliaia di 
dimostrazioni, scioperi e 
scontri con le truppe di occu
pazione da cui la Cisgiordanià 
e Gaza sono scosse quotidia
namente. Non dunque paura 

e rassegnazione, come era nei 
calcoli degli assassini, ma rin
novata volontà di lotta e di im
pegno collettivo, semmai con 
una carica emotiva in più. Set
temeSi più tardi quella lòtta e 
quell'impegno si sono concre
tizzate politicamente nella 

'proclamazione ad Algeri delio 
Stato indipendente di Palesti
na. 

Oggi, a un anno dall'ucci
sione di Abu Jihad, lo Stato 
palestinese ha avuto già un 
centinaio di riconoscimenti 
intemazionali, l'Olp dialoga 
ufficialmente con gli Stati Uni
ti, la rintifada* continua e Sha
mir annaspa nel tentativo di 
rimandare il più possibile l'I
nevitabile. La politica dell'as
sassinio è cieca ed ottusa, ol
tre che crudele, e si ritorce 
inevitabilmente contro coloro 
che la praticano. 

CHE TEMPO FA 

Forte tensione in Georgia 

Sassaiole a Tbilisi 
contro i carri armati 

DAL flQSTBO CORRISPONPENTE 

aiuutrro CHISSÀ 

Ree MOSCA. Una rete nera di 
funebri processioni, ciascuna 
indirizzata al proprio cimitero, 
ciascuna apparentemente se
parata dalle altre, ma tutte in
sieme legate dal lutto dell'ec
cidio, ha coperto ieri la capi
tale della Georgia. Cortei di 
migliala di persone, donne vo
ltile a lutto, giovani con ban
diere nere, hanno attraversato 
ieri le vie centrali di Tbilisi se
guendo I feretri di dieci delle 
vittime della notte di sabato 
scorso, La polizia ha interrotto 
Il tralflco in più punti per lare 
scorrere la folla. Le tonti che 
ne riferiscono parlano di una 
situazione di grande tensione. 
che non ha prodotto tuttavia 
incidenti. Ma la gente chiede 
l'aliontanamenlo delle truppe' 
speciali che continuano a pre
sidiare con carri armali e blin
dali tutti 1 punti nevralgici del
la citta. Sul luogo dell'eccidio, 
dove la via Rustavell scorre 
davanti al palazzo del gover
no repubblicano, un flusso 
Ininterrotto di cittadini ricopre 
il selciato di fiori sempre fre
schi. La calma è ancora da ve
nire. 

Le decisioni del partito di 
venerdì sera, che hanno por
tato all'allontanamento del 
primo segretario del partito, 
Patiashvill, del capo del gover
no, Chkheldze, del presidente 
del parlamento georgiano, 
Ceritezia, non sembrano aver 
assopito più di tanto l'Ira po
polare. Oli stessi giornali cen
trali riferiscono di una situa

zione ancora instabile, densa 
di pericoli di nuove esplosio
ni. Il corrispondente di Stella 
Rossa, colonnello Belan, scri
veva ieri che, durante la notte, 
dopo l'entrata in vigore del co
prifuoco, si segnalano movi
menti di persone, •agiscono 
elementi estremistici». Una 
•continua propaganda orale», 
di tipo -nazionalistico e estre
mistico. è accompagnata da 
volantinaggi illegali che invita
no la popolazione ad -atti ter
roristici veri e propri». Il gior
nale riferisce dichiarazioni del 
comando militare, dalle quali 
emerge che volantini eversivi 
sono stati distribuiti nei pressi 
dell'ospedale repubblicano e 
dell'istituto di medicina dell'u
niversità. 

In essi sarebbero contenute 
indicazioni per attentati con
tro 1 soldati In servizio di ordi
ne pubblico. Durante la notte I 
veicoli militari vengono spesso 
bersagliati da sassaiole, specie 
nel quartieri periferici. Secon
do quanto riferito da un gior
nalista dell'agenzia Cruzin-
lorm, «il popolo è esasperato 
dalla presenza di militari, ar
mati lino al denti, ad ogni an
golo di strada" e si (a sempre 
più forte la richiesta che -l'or
dine pubblico tomi in mano 
alla polizia locale e alla popo
lazione». <È come avere stra
nieri in casa propria», ha detto 
il giornalista. Seguendo l'Indi
cazione del partito - riporta 
ancora Stella Rossa - sono ap

parse nelle strade •pattuglie 
operaie» di attivisti che coa
diuvano la polizia. Quest'ulti
ma, composta quasi comple
tamente di georgiani, avrebbe 
cercato di frapporsi tra i mani
festanti e i soldati al momento 
dell'assalto, venendone tutta
via travolta. L'ira popolare è 
dunque tutta rivolta contro 1 
soldati 'russi», venuti da fuori 
per reprimere, e contro il ge
nerale-colonnello Igor Rodio-
nov, russo anche lui, che ha 
comandato e comanda le 
operazioni di mantenimento 
dell'ordine pubblico. Questo 
spiegherebbe perché le autori
tà cittadine hanno chiesto la 
collaborazione del «combat
tenti internazionalisti», cioè 
dei reduci dall'Afghanistan. La 
loro presenza nelle strade, a 
fianco della polizia e delle 
pattuglie locali, dovrebbe ser
vire, nelle intenzioni, a convin
cere ia popolazione a rimane
re tranquilla. Resta comunque 
la paura di nuovi disordini. Le 
scuole e gli istituti secondari 
restano chiusi - scrive la frau
da ~ perché molti genitori non 
si azzardano ancora a far usci
re di casa i loro figli. Il lavoro è 
comunque ripreso In molte 
fabbriche e nei servizi. Diffi
coltà si registrano ancora nei 
trasporti pubblici e l'anormali
tà della situazione è sottoli
neata dal permanere del co
prifuoco, la cui abrogazione 
non sarà annunciata a breve 
scadenza. Il Caucaso resta 
una polveriera, con tre repub
bliche ormai sottoposte a un 
controllo da stato di guerra. 

" Oggi il referendum promosso dalle sinistre 

Amnistia per i militari 
decide se abolirla 

Due milioni e 200mila uruguayani sono chiamati al
le urne oggi per un referendum attraverso il quale 
sceglieranno se mantenere in vigore l'amnistia ap
provata due anni fa dal Parlamento in favore dei mi
litari accusati dì violazioni dei diritti umani durante 
la dittatura, cioè sino al 1985. I sondaggi danno il 
60% ai «gialli» (anti-abrogazionisti), e il 40% ai «ver
di» (che vorrebbero cancellare l'amnistia). 

PABLOQIUSSANI 

Wm BUENOS AIRES. Il paese 
durante la campagna referen
daria si è spaccato in due. Da 
una parte i «verdi» che voglio
no l'abolizione dell'amnistia, 
dall'altra i «gialli» che, schiera
ti sulle posizioni del presiden
te Julio Maria Sanguinetti e 
del suo governo, cercano di 
mantenerla in vigore. I colori 
sono quelli delle cartoline che 
i votanti dovranno introdurre 
nelle urne. Chi opterà per la 
scheda verde dirà st all'inizia
tiva abrogazionista. E vicever
sa si.risponderà no votando 
giallo (o «dorato» come prefe
riscono dire i sostenitori del
l'amnistia). 

I primi a lanciare l'idea del 
referendum furono i tupama-
ros, cioè il gruppo guerrigliero 
fondato negli anni Sessanta, 
che molti ritengono almeno 
parzialmente responsabile 
proprio della svolta dittatoria
le subita dal paese nel decen
nio successivo. Poi l'iniziativa 
fu fatta propria dai partiti di si
nistra associati nel Fronte am
pio (Fa) e da un'importante 
corrente intema ai Partito 

bianco, la principale forza 
d'opposizione. La decisione 
di convocare il referendum di
ventò inevitabile verso la fine 
dell'anno scorso quando fu 
completata la raccolta del nu
mero di firme richiesto a nor
ma della Costituzione per in
nestare il meccanismo refe
rendario, vale a dire il 25% de* 
gli aventi diritto al voto. 

Un punto forte delle argo
mentazioni governative in di
fesa del voto giallo è il fatto 
che l'amnistìa concessa ai mi
litari (u preceduta da un'altra 
amnistia approvata dal Parla
mento in favore dei tupama-
ros. Ciò apparentemente ren
derebbe ingiusta l'adozione di 
un criterio punitivo limitato ai 
membri delle forze armate. I 
•verdi» replicano che i tupa-
maros amnistiati erano stati 
precedentemente processati 
dalla dittatura e dunque l'at
tuale iniziativa referendaria 
punta ad eguagliare le situa
zioni portando anche i militari 
in tribunale, f •verdi» in gene
rale ammettono che questa 
loro argomentazione implica 

anche una propria disponibili
tà ad accettare un'amnistia 
per i militari in futuro, cioè 
una volta che questi siano sta
ti giudicati. 

Il governo durante la cam
pagna elettorale ha caratteriz
zato il voto giallo come «un 
voto per la pace». Per i verdi 
ciò equivale a un tentativo 
d'intimidazione, poiché sug
gerisce l'idea che cancellare 
l'amnistia possa portare a un 
colpo di Stato e al ritorno del 
clima violento degli anni Set
tanta. Il loro punto di vista ha 
trovato inatteso sostegno cin
que giorni fa quando è stato 
reso noto il testo di una lettera 
inviata a Sanguinetti da Ed
ward Kennedy, il senatore 
americano esprimeva la spe
ranza che il referendum fosse 
«libero e giusto» ma affermava 
allo stesso tempo che «gli atti 
d'Intimidazione subiti dai pro
motori del referendum negli 
ultimi anni fanno dubitare 
dell'equità della campagna». 

E non è stato questo l'unico 
aspetto significativo della riso
nanza intemazionale avuta 
dal referendum. Il governo ha 
rischiato di suscitare un inci
dente diplomatico e anche di 
incrinare i rapporti con la 
Chiesa cattolica grazie ad un 
annuncio pubblicitario tra
smesso per televisione. In es
so si vedeva il vicepresidente 
Enrique Tarigo sottolineare 
l'appoggio ricevuto all'estero 
dalla politica governativa di 
pacificazione. Le sue parole si 
accompagnavano a immagini 

di visite in Uruguay da parte 
del Papa, del presidente fran
cese Mitterrand, del primo mi
nistro spagnolo Gonzalez, del-
l'ex-presidente italiano Pertlni, 
del ministro degli Esteri sovie
tico Shevardnadze. Infine se
guiva l'esortazione a votare 
giallo per difendere proprio il 
processo di pacificazione. 
Fonti dell'opposizione dicono 
che questo tipo di propagan
da è stato accolto con irrita
zione da alcune ambasciate. 
La Conferenza episcopale 
uruguayana ha espresso di
sapprovazione per l'uso della 
figura del pontefice in appog
gio a «qualsiasi opzione politi
ca o partitica». 

In questa tempestosa mar
cia verso le urne si registra an
che l'agitata polemica sulla 
vera portata di un'eventuale 
vittoria del «verdi». Questi ulti
mi dicono che in quel caso 
l'amnistia risulterebbe «annul
lata». Il governo invece sostie* 
ne che soltanto la Corte su
prema di giustizia ha facoltà 
di annullare una legge, e 11 re
ferendum porterebbe solo a 
una deroga, Dove sta la diffe
renza? L'annullamento impli
ca l'abolizione di tutti gli effet
ti di una legge, compresi quel
li passali, mentre la deroga ri
guarda soltanto gli effetti futu
ri. Se la tesi governativa fosse 
valida, una vittoria verde la
scerebbe ironicamente intatta 
l'impunibilità dei militari per i 
delitti già commessi. La magi
stratura non si è ancora pro
nunciata. 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOMO 

H. T i m o I N ITAL IA , si rxofila, allo stato attuata w a 
pausa di miglioramento eh» contraddistingua il par rò» 
di lampo fra II passaggio dalla perturbeiione et», ha 
lasciato la rtaatra panisela e l'arrivo dalla auceaatlva. 
ITi s t o n i l a . I*m i t H u a l i a i a *,.— a s; t*.aMFaK*B aaeiauaaFJa, f t a t a i H . 

manta vano l'Europa cannala. 

T I M T O (PHIVWTO: sulla ragioni aattantrlonaN alala 8ere> 

Ei o acarsamanta nuvoloso. Sulla ragioni oantrati nuvo-
tltè variabile più accentuerà sulla fascia adriatica a 

comunque alternata a.achlsrita. Par quanto riguarda le 
ragioni meridionali cielo nuvoloso con pradplfailoni In 
«ia di esaurimento. In aumanto la tamparatura al Nord 
ed al Cantra a Iriparttcolara par quanto riguarda I valori 
diurni. 

V I N T I : dapali a madaratJ provenienti da Nord-Ovaet. 

M A R I : moni ma con moto ondoso In diminuitone. 

I M M A N I : Iniilalmanta scarsa mrvokalìl ad ampia sona,di 
«arano aia al Nord erta al Cantra, nuvolosi!* varatila 
artarnata a schiarite euire ragioni marldionali. Durante ri 
corso dalla giornata tendame ad aumanto deal nuvolo-
sita a partirà dalla Alpi cantro-ocddantaH, il Piemonte. là 
Umbatdla a la Uouria.. 

' MARTEDÌ t MEBCBLeW.'nuvolosità a precipiteiìonl siri- ' 
I» regioni tottentrionali. ?_P!*!!1!a:SfiaJJ«"5oni}m«B 

. Mtandtnogradui 
~ £ m m ì n c f » - | n ^ ^ ^ 

Par quanto riguarda il Meridiana ai avranno ampi raaaa-
ranamantl intervallati da scarsa attivi!» nuvolosa. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 

v-> 

Notlalari ogni ora 
dalle 8 atte 12 

Ora 8 Telecinema; 8.30 Pcl-Pst. Inumata con Gianni Caivatti: 
8 Ratsagna stampa con Danaio VandMI; 8.30 Approfonel-
rnimti: la svolta dello Cgit. Intanrlata a Bruno Trentln * Ubare rfl 
acegttere. Dopo la meniftateitone netionele di nomi: IO La 
nuova giunta di Palermo, N o dfrano con Aldo Rino a Piesro 
Polene; 11.30 II coraggio <• aaaara gravarti. Vsrao la mattinata. 
stona nsitonalsd.! » maggio. Parla Giennl Cwerlo. , 

miautiinMrwaeTeriM iM:o-»t«aa.as/a<;.iso:u am
iti M.soo/tos.JOO: s o m ai; Novara 61,J«0j b r a 
a7.70o/a7.7so/se.70o; i m e e t * » : Mona 107.750: Rovi»» 
98 850; Kstalo tinaia «e.JOO/aj.OOO: « M I . 105.350/107; Mo
dino 84.800; BeretM 87.800/94.800: Parme 82; Paa. I m a , 
Livorno. (meo* 106,800: Aron» 89.800; etano. a r o m i . 
1O7.OO0: r u m o «s. soo/105.700: r * . . » cenere lOJ.SSO; Pe
ndile 100.700/98.900/93.700: Tonti I0J.1OP, Amene 106.200; 
Aooon n J5q/85.eoo: Moeorato toajoo:PéooroàTì 00: Rana 
94 900/ 87/10B.650: Rooott* ITO) «5.000; («Man. TororM. 
CMotl 108.300; L'Aquila 99.400; Vano SO. 800; NapoU 88; 8 0 * , . 
•» ioa.too/ioi.aso; rota» w.eoo; i m o tosjoo; lori 
87 «00; Forrsro 108.700: U H M 10S.BS0: FroolnOM 101.880: 
Vltorbo 98.800/97.080: Psvlo. Mooonio, Cronwm 90.180; ft-

oto* 108.800: Moti 102.200; Imporla 88.200; Tronto 103 00; 
Rovoroto 103.250: trono 108.800. 

TtUFONI 08/8781411.0a/8J8883t 

LOTTO 
IB-ESTKAIIONt 
118 aprila 18881 

Bari 88 63 18 88 Z I 
Cagliari 48 72 80 7 38 
F i n n » 70 17 2 0 81 48 
Gaoova 18 83 27 4B 74 
Milano 38 78 82 8B 74 
Napoli 88 88 64 77 63 
Poltrmo 88 86 1 18 34 
Roma 87 47 1 7 18 
Torino 83 8 33 82 72 
Vonoila 81 86 4 12 8 

Enalotto: leolonna vlnoanta) 
X X 2 - 1 X 2 - 2 2 2 - 2 2 X 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L 87.213.000 
al punti 11 L. 2.034.000 
al punti 10 L 173.000 

FINI VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

> giornale e 
ÉLOTTO 

da 20 anni 
PER IMPARARE A GIOCARE! 

QUANDO SI GIOCANO T R I 
NUMERI. C O M I SI CALCO
LA LA VINCITA ? 
a oo i l aiocano TRE NUME. 
RI PER SOLO AMBO 0 ri . « * 
co. il promio orto si dova ritrai*, 
toro è di 83,1 volta la posta 
lordo, ciò* 82,8 volto natta' 
(con già (Torrarra tu tmmnutt 
fitta dall't per cento!. Il prò. 
codimonto i il soguanto: oro. 
mio d'ambo diviso lo quantità 
dogli ambi dio si formana oan 
i numorl in gioco, Il tutto de
tratto dall'uno par tanto 81 
trattenuta lista. 
• M si giocar» THE NUME
RI PER AMBO 8 TERNO 
in cosa di vincita di amoo: la 
posto puntato tu questa tono 
moltipllcato 82,6 volte fnertel 
invoca In coso di «Incito (H tor
no t i dava riscuotere la peata 
puntata sulla aorta di tomo 
moltipllcata per 4207,8 /«erte. 
fièri a 42S0 voltt tonfi alta 
quale ti dtvt aggiungere «pre
mio di ben 3 ambi «le* dò «Da 
al a punte» sulla torte 81 am
bo moltipllcato per 82,8 lott
ai e moltiplicato per 3 ambi 
vinti. Più auoclntemente i 
TERNO 4207,6 volta morie) 
AMBO 247,8 volta fuetto/' 
e sa ti è puntata l'Intero Im
porto n i TERNO II uremia 4 
di 4207,8 volte natta /parte 
« 5 0 ro/r»/ora»/. 

4 l'Unità 
Domenica 
16 aprile 1989 


